
Le nonne erano più brave 
Ora i risparmi li gestisce sempre lui
di Rita Querzè

    

La libertà delle donne sta nel portafogli. E nella capacità di saperlo gestire. Con responsabilità e
consapevolezza. Eppure la questione resta sotto traccia. C’è da dire che l’Italia è tra i Paesi in
Europa più arretrati in materia di cultura finanziaria. E questo e’ un problema che riguarda tutti,
senza distinzioni di genere. Quando però si parla delle donne, allora la situazione è addirittura
peggiore. Non solo, l’impressione è che negli ultimi anni, a forza di dare tutto per scontato, si
siano fatti passi indietro. È anche per questo che il museo del risparmio di Torino ha lanciato
una iniziativa - Quel gran genio di mia nonna - che già dal titolo va a riscoprire una esperienza

del passato per ricordare alle giovani di oggi che in quanto a gestione del conto in banca
lasciamo a desiderare. E qualcosa abbiamo addirittura da imparare dalle vecchie generazioni. In
pratica l’iniziativa consiste nella raccolta dei libri dei conti di famiglia di mamme e nonne. Che
poi saranno messi in mostra al museo del risparmio di Torino dall’8 al 15 marzo. Tra l’altro chi
volesse fare arrivare il libricino della mamma o della nonna ha ancora tempo fino a venerdì 24
febbraio (l’indirizzo è Museo del risparmio, via San Francesco d’Assisi 8/a, Torino). Tornando
alla questione iniziale, il problema è che in tutte le ricerche le donne dicono di se stesse di essere
brave a risparmiare e a gestire un budget ma quando si tratta di occuparsi del proprio
patrimonio e di gestire i risparmi allora si fanno da parte. Sono meno propense al rischio. Ma
hanno anche poca fiducia nelle proprie capacità. C’è da dire che le donne restano percettori di
reddito più deboli. Il loro tasso di occupazione da anni e’ inchiodato al 47 per cento. E anche
quando lavorano sono inserite in mansioni e inquadramenti mediamente più bassi di quelli
maschili. Senza contare che anche a parità di inquadramento guadagnano un bel 6-7 per cento
in meno. “ Tutto questo è vero ma non basta a spiegare il fenomeno”, dice Giovanna Palladino,
direttore del museo del risparmio. “Il fatto è che le nostre nonne e mamme negli anni ‘60-70
avevano iniziato a occuparsi della gestione del bilancio familiare. Ora è come se ci fosse un
arretramento. Certificato da diverse indagini. Le donne delegano a marito e compagni la gestione
del patrimonio. Oppure al padre. Guarda caso, quasi mai alla madre”. A questo punto diventa
necessario non solo prendere coscienza del fenomeno, ma anche interrogarsi sulle ragioni. Che

24 gennaio | Iseo (Bs) | 25 anni
accoltellata da un paziente
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dietro ci sia la resistenza delle donne verso le discipline che hanno a che fare con numeri o
matematica? Alcune ricerche americane suggeriscono questa ipotesi. Tutta da approfondire.
Certo, se invece di avere così poca fiducia in se stesse, le donne avessero messo un po’ più il
naso negli investimenti sbagliati dei mariti forse qualche piccolo-grande disastro familiare negli
ultimi anni si sarebbe evitato.
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